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L
D VXSHUÀFLH DJUDULD LWDOLDQD FRO-
tivata  nel  2005  secondo  i  metodi 
dell’agricoltura biologica era occupata 
per il 25% da cereali, di cui 24.862 ha 
da frumento tenero (fonte Sinab, 2006). 
$OÀQHGLIRUQLUHDJOLDJULFROWRULXQ·LQ-
dicazione  delle  varietà  che  meglio  si 
adattano alla coltivazione biologica e 
informazioni relative alla produttività 
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HVWDELOLWjGHOOHUHVHQRQFKpGHOODTXD-
lità della granella, il C.R.A.B. S.c.r.l. ha 
aderito al progetto “Reti nazionali per 
la  formulazione  di  liste  di  varietà  di 
frumento duro e tenero consigliate in 
FHUHDOLFROWXUDELRORJLFDµÀQDQ]LDWRGDO
Mipaaf e coordinato dalla Sezione di 
Sant’Angelo Lodigiano del CRA (Istitu-
to Sperimentale per la Cerealicoltura).
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Il  progetto  ha  visto  la  partecipazione 
di  diciannove  enti  che  hanno  allestito 
altrettanti campi sperimentali dislocati 
su tutta la penisola. Ogni ente ha fatto 
pervenire i dati raccolti al CRA Sezione 
di Sant’Angelo Lodigiano, per l’elabo-
razione statistica. I risultati relativi alla 
comparazione dei dati ottenuti a livello 
nazionale sono stati pubblicati su L’In-
formatore Agrario (Perenzin et al., 2006), 
GLVHJXLWRVLLOOXVWUDQHOORVSHFLÀFRTXDQ-
to emerso dalla prova in Piemonte.
I campi sperimentali in 
Piemonte
Il C.R.A.B. S.c.r.l. ha aderito al proget-
to “Reti nazionali per la formulazione 
di liste di varietà di frumento duro e 
tenero consigliate in cerealicoltura bio-
ORJLFDµÀQGDODOOHVWHQGRSHUGXH
anni consecutivi il campo sperimentale 
presso la Scuola Teorico Pratica Mal-
va Arnaldi di Bibiana (TO) e, nel 2005, 
presso un’azienda ad indirizzo cereali-
colo sita nel comune di Pralormo (TO).
Di seguito si riportano i risultati riferiti 
all’anno 2005-2006 nel sito di Pralormo.
Materiali e metodi
Nell’ottobre del 2005 è stato prepara-
to  l’appezzamento  di  terreno  adibito 
a campo sperimentale eseguendo una 
DUDWXUDHGXQDIUHVDWXUDODSUHFHVVLRQH
colturale era un prato stabile. Non sono 
state fatte concimazioni all’impianto.
Il campo è stato suddiviso in 60 parcel-
OHYDULHWj[ULSHWL]LRQLGLPT
l’una, separate tra loro da uno stradino 
di 1 m. La semina è stata fatta il 26 ot-
tobre con una seminatrice meccanica. 
Non sono stati fatti interventi meccanici 
di strigliatura per il contenimento delle 
infestanti. Nel mese di aprile è stata fat-
ta una concimazione di copertura con 
fertilizzante  misto  organico  ammesso 
dal Reg. CEE 2092/91 somministran-
do 27 unità di azoto per ettaro. Non è 
stato fatto alcun trattamento contro le 
principali avversità del frumento che 
nella zona sono: oidio e ruggini tra gli 
DJHQWLSDWRJHQLDÀGLHFLPLFLWUDJOLLQ-
setti. I rilievi hanno riguardato: l’epoca 
di emergenza, l’indice di copertura, la 
sensibilità al freddo, l’epoca di spiga-
tura, l’altezza delle piante, la sensibili-
tà alle malattie, l’epoca di raccolta, la 
produzione, il peso ettolitrico e il peso 
di 1000 semi. La raccolta è stata fatta 
il 17 luglio 2006 con una mietitrebbia 
parcellare in collaborazione con il tec-
nico  dell’azienda  sperimentale  Tetti 
Fratti della Facoltà di Agraria dell’Uni-
versità di Torino.
I  dati  sono  stati  sottoposti  ad  analisi 
statistica.
Nella 7DEHOOD sono indicate le varietà 
messe a confronto e le loro principali 
caratteristiche.
Nella 7DEHOOD sono indicati i risultati 
ottenuti dai rilievi eseguiti nel corso 
dell’annata  2005-2006  sulle  caratteri-57
7DE$QQRYDULHWjPHVVHDFRQIURQWRHORURSULQFLSDOLFDUDWWHULVWLFKHWUDWWDHPRGLÀFDWD
  da Perenzin et al.
9DULHWj
Anno di
iscrizione
*HQHDORJLD
5HVSRQVDELOHGHOOD
selezione conservativa
Frumenti di forza (FF)
Aster 2002
Mutazione in materiale del 
costitutore
Valle Agricola “Tarditi e Ferrando”, 
Cerrina (AL)
)UXPHQWLSDQLÀFDELOLsuperiori (FPS)
Albachiara 2004 BT x Sagittario Conase, Conselice (RA)
Avorio 2004 EX19 x Virlor ApsovSementi, Voghera (PV)
Blasco 2002 Oderzo x Barra Conase, Conselice (RA)
Kalango 2002 FD92044 x Guadalupe Florimond Desprez (Francia)
Nomade 2003 Zena x Soisson Conase, Conselice (RA)
Palladio 2003 Pandas x Soisson SIS, S. Lazzaro di Savena (BO)
Serpico 2003 (Bolero x Maestra) x Soisson Venturoli Sementi, Pianoro (BO)
)UXPHQWLSDQLÀFDELOL)3
Africa 2003
(Charly x Oratorio) x 
(Charly x Guadalupe)
*DH5HFKHUFKH)UDQFLD$SVRY
Sementi, Voghera (PV)
Agadir 2002 (GA600 x Soisson) x Arche
*DH5HFKHUFKH)UDQFLD$SVRY6H-
menti, Voghera (PV)
Aubusson 2003 Tremie x 91B294 Verneuil Recherche (Francia)
Bolero 1987 Linea 2625-267 x Talent
&&%HQRLVW)UDQFLD9HQWXUROL
Sementi, Pianoro (BO)
Guarnì 2002 Tremiè x Guadalupe
)ORULPRQG'HVSUH])UDQFLD$S-
sovSementi, Voghera (PV)
Isengrain 1997 Apollo x Soisson
)'HVSUH])UDQFLD6,66/D]]DUR
di Savena (BO)
Palesio 2000 Pandas x Recital SIS, S. Lazzaro di Savena (BO)
PR22R58 2002 (Victo x FVP0040) x XXC31
3LRQHHU*HQHWLTXH)UDQFLD3LR-
QHHU+L%UHG,QW86$3LRQHHU
Hi-Bred Italia, Malagnino (CR)
Provinciale 2000 Barouder x Genesis Serasem (Francia)
Frumenti da biscotto (FB)
Artico 2001 Incrocio multiplo ApsovSementi, Voghera (PV)
Bramante 2003 Victo x Soisson
&&%HQRLVW)UDQFLD6,66
/D]]DURGL6DYHQD%29HQWXUROL
Sementi, Pianoro (BO)
Craklin 1999 87B15 x D136 Verneuil Recherche (Francia)58
stiche agronomiche delle varietà mes-
se a confronto.
Risultati
L’emergenza è stata abbastanza omo-
genea fra le diverse varietà e lo svilup-
po iniziale diffusamente stentato, con 
indici di copertura bassi.
7DE5LVXOWDWLGHLULOLHYLHVHJXLWLVXOOHFDUDWWHULVWLFKHDJURQRPLFKHGHOOHYDULHWjPHVVHD
FRQIURQWRQHOFRUVRGHO²
9DULHWj
Umidità
della
JUDQHOOD
alla raccolta
(in %)
Fittezza
indice di 
copertura
da 0 a 9
Danni da
freddo
indice di 
danno
da 0 a 9
'DWDVSLJDWXUD
giorni trascorsi 
dall’emergenza
Allettamento
delle piante
indice da 1 a 10
Aster 13,10 5,67 0,67 44,67 0,00
Albachiara 13,70 6,67 0,00 44,00 0,00
Avorio 13,57 6,00 0,67 44,00 0,00
Blasco 13,20 6,67 0,00 45,33 0,00
Kalango 13,33 6,00 0,00 44,67 0,00
Nomade 13,00 6,00 0,00 46,67 0,00
Palladio 13,13 6,00 0,00 46,67 0,00
Serpico 13,33 6,00 0,67 45,33 0,00
Africa 13,47 6,00 1,33 44,67 0,00
Agadir 12,93 6,00 0,00 46,67 0,00
Aubusson 13,27 5,67 0,67 44,67 0,00
Bolero 13,17 6,67 0,67 45,33 0,00
Guarnì 13,50 5,67 0,00 43,33 0,00
Isengrain 13,20 5,67 0,00 46,00 0,00
Palesio 12,90 6,67 0,00 44,67 0,00
PR22R58 13,67 6,00 0,67 44,67 0,00
Provinciale 13,47 6,00 0,00 44,67 0,00
Artico 13,83 6,00 0,00 44,67 0,00
Bramante 13,37 6,00 0,67 44,67 0,00
Craklin 13,63 6,67 0,00 46,67 0,00
$OOD ÀQH GHOO·LQYHUQR DOFXQH SDUFHOOH
SUHVHQWDYDQR TXDOFKH GDQQR GD JHOR
con apici fogliari leggermente ingialli-
ti, ma con la ripresa vegetativa e l’ac-
cestimento  (avvenuto  dopo  l’inverno 
a causa della semina ritardata), tutte le 
varietà si sono sviluppate bene copren-
do il terreno uniformemente.59
Non sono stati rilevati problemi di or-
GLQHÀWRSDWRORJLFRLQQHVVXQDGHOOHYD-
rietà messe a confronto, a parte una pre-
VHQ]DQRQVLJQLÀFDWLYDGLRLGLRHDÀGL
Non  è  stato  necessario  realizzare  in-
terventi meccanici per la gestione del-
le infestanti, salvo per la pulizia degli 
stradini di separazione delle parcelle.
Nella7DEHOOD sono indicate le caratte-
ristiche produttive ottenute dalle venti 
varietà in sperimentazione.
Le produzioni ottenute sono state mol-
to buone considerando che la varietà 
che ha prodotto di meno ha superato le 
7DE3URGX]LRQHSHVRHWWROLWULFRHSHVRGLVHPLGHOOHYDULHWjFRQIURQWDWHQHO²
9DULHWj
Destinazione
d’uso
Produzione
PHGLDW+D
Peso ettolitrico
medio
Peso medio di
1000 semi
Aster FF 60,47 76,87 49,33
Albachiara FPS 66,12 78,50 46,67
Avorio FPS 62,87 77,50 42,00
Blasco FPS 78,65 77,23 45,33
Kalango FPS 71,80 76,23 43,67
Nomade FPS 63,78 76,30 42,00
Palladio FPS 72,93 76,77 43,67
Serpico FPS 69,65 75,43 43,33
Africa FP 57,27 75,67 43,33
Agadir FP 76,06 75,97 41,67
Aubusson FP 54,98 75,53 39,33
Bolero FP 68,59 78,47 43,67
Guarnì FP 53,27 73,73 36,67
Isengrain FP 61,69 76,90 44,33
Palesio FP 69,18 76,03 43,00
PR22R58 FP 59,63 79,57 46,33
Provinciale FP 61,22 74,67 42,33
Artico FB 63,83 77,13 44,67
Bramante FB 61,73 78,70 39,33
Craklin FB 70,80 79,53 47,0060
6 t/ha e la resa media nazionale è stata 
di 5,63 t/ha. 
Sono state osservate alcune differenze 
di comportamento tra le varietà, anche 
VHTXHVWHQRQKDQQRUDJJLXQWRODVLJQL-
ÀFDWLYjVWDWLVWLFD
Nella  prova  condotta  nel  2005-2006 
il  confronto  delle  produzioni  me-
GLH GHOOH TXDWWUR FODVVL SURGXWWLYH
(FF+FP+FPS+FB)  pone  in  evidenza 
Blasco con più di 7,8 t/ha, cui seguono, 
FRQ SURGX]LRQL FRPXQTXH VXSHULRUL
alle 7 t/ha, Agadir, Palladio, Kalango e 
Craklin. I valori più bassi sono stati di 
Aubusson, Guarnì e Africa. A livello na-
zionale le produzioni migliori sono state 
registrate da Palladio, Nomade, Blasco e 
Kalango. Da ciò si evince che Blasco ha 
dato buoni risultati nella maggior parte 
dei campi sperimentali adattandosi alle 
differenti  condizioni  pedo-climatiche. 
Diversamente, Nomade ha dato buoni 
risultati  in  altre  stazioni  sperimentali, 
ma in Piemonte ha fornito prestazioni 
produttive inferiori alle altre varietà.
All’interno  di  ogni  classe  produttiva 
le produzioni maggiore e minore sono 
stati realizzate in Piemonte da: Blasco 
(7,86 t/ha) e Aster (6,04 t/ha) per i FPS, 
Agadir (7,60 t/ha) e Guarnì (5,22 t/ha) 
per i FP, Craklin (7,08 t/ha) e Braman-
te (6,17 t/ha) per i FB. Molto differenti 
i  risultati  ottenuti  a  livello  nazionale 
dove le produzioni migliori sono sta-
te  realizzate  da:  PR22R58,  Isengrain, 
Aubusson  e  Provinciale  tra  i  FP  (nel 
QRVWURDUHDOHTXHVWHYDULHWjKDQQRSUR-
dotto fra le 5,4 e le 6,1 t/ha contro  circa 
WKDGL$JDGLU&UDNOLQLQSHUIHWWR
accordo con il risultato piemontese) e 
Artico (che è stato invece il secondo va-
lore più basso in Piemonte) fra i FB. 
Il valore del peso ettolitrico è stato per 
TXDVL WXWWH OH YDULHWj VXSHULRUH D 
JKOULVDOWDQRLQSDUWLFRODUH&UDNOLQ
PR22R58 (>79 g/hl), Albachiara, Bole-
ro e Bramante (>78 g/hl). 
Differenti coperture da parte delle 20 varietà in 
prova nelle prime fasi di sviluppo.
Il campo di confronto varietale in fase di spigatura.61
4XHVWLXOWLPLDOLYHOORQD]LRQDOHVXSHUD-
no gli 80 g/hl e sono superati da Blasco, 
Serpico e Aster (>82 g/hl). Confermato 
anche il risultato di PR22R58. Diversa-
mente, Craklin a livello nazionale per 
due anni consecutivi non ha raggiunto i 
JKOHYLHQHTXLQGLGHFODVVDWRDIUX-
mento per altri usi.
Il valore del peso di 1000 semi  è stato 
buono per tutte le varietà che si sono 
mantenute sopra i 40 g, a parte Aubus-
VRQ%UDPDQWHH*XDUQuTXHVW·XOWLPD
insieme a Kalango, anche a livello na-
zionale non ha dato buoni risultati. Su-
periori a 45 g sono stati Aster, Albachia-
ra, Craklin sia a livello piemontese che 
nazionale. Mentre soltanto nella nostra 
regione  hanno  superato  tale  soglia  le 
cultivars PR22R58 e Blasco.   
BIBLIOGRAFIA
3(5(1=,10(9$5,67,)3/,==$5,/%2**,1,* Le nuove va-
rietà di tenero si confermano ottime per il bio. L’Informatore Agrario 37/2006. 
KWWSVLQDELWVH]LRQLVLWDOOHJDWLBVLWELRBLQBFLIUHBBJUDÀFLSGI - ultima
visita 12/02/2007.